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LEGGI E DECRETI
REGIO DECRETO 9 luglio 1936-XIV, n. 2520.

Variazioni agli stati di previsione della spesa di taluni Mini=
steri per l'esercizio finanziario 1936-37.

N. 2520. R. decreto 9 luglio 1936, col quale, sulla proposta
del Ministro per le finanze, vengono approvate variazioni
di bilancio, in virtù delle facoltà concesse al Governo del
Re col R. decreto-legge 23 maggio 1935, n. 948, per la
difesa e il riordinamento delle Colonie dell'Africa Orien-
tale.

Visto..fi Guardasigillf: SOLMI.
Registrato alla Corte dct conti, addt 8 agosto 1936 - Anno XIV

I

REGIO DECRETO 24 settembre 1936-XIV, n. 2521.
Variazioni agli stati di previsione della spesa di taluni Mini•

steri per l'esercizio Onanziario 1936·37.

N. 2521. IL decreto 24 settembre 1936, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per le finanze, vengono approvate varia-
zioni di bilancio, in virtil delle faroltA concesse al Go-

Verno del Re col R. decreto-legge 23 maggio 1935, n. 948,
per la difesa e il riordinamento delle Colonie delPAfrica
Orientale.

Visto, il Guardasigfill: Sour.
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 6 ottobre 1936 - Anno XIV

I

LEGGE 7 giugno 1937-XV, n. 911.
Conversione in legge, con modificazione, del R. decreto=legge

4 marzo 1937·X V, n. 304, concernente il riordinamento del ruoli
del personale dell'Amministrazione finanziaria.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPEIIATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E convertito in legge il R. decreto-legge 4 imarzo 1937-XV,
n. 304, concerneute il riordinamento dei ruoli del persomale ,

dell'Amministrazione finanziaria, con la seguente modifica-
zione:

All'art. 10, dopo il 4° comma, sono inseriti i seguenti:
« Bono soppressi i posti di grado sesto, settimo ed ot-

tavo di gruppo A previsti, per il direttore, il vice-direttore e

per il chimico della Regia zecca, dalla tabella n. 5 annessa
al R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395. Sono correlatira-
mente aumentati:

un posto di capo divisione nel ruolo della carriera
amministrativa dell'Amministrazione centrale delle finan-
ze, di cui all'annessa tabella A;

un posto di grado settimo nel ruolo degli ingegneri
del catasto e dei servizi tecnici erariali, di cui all'annessa
tabella N;

no posto di grado ottavo nel ruolo del personale dei
laboraton chimici delle dogane, di cui alla tabella annessa
al R. decreto 20 maggio 1935, n. 716.
« I funzionari che attualmente ricoprono i posti come

sopra soppressi sono trasferiti, rispettivamente, nei ruoli
suindicati, con collocamento tra i funzionari di ugual grado,
in base all'anzianità di grado.

« Le funzioni di direttore, vice direttore e chimico della
Regia zecca saranno affidate, rispettivamente, a funzionari
di pari grado dei ruoli sopraindicati ».
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 7 giugno 1937 - Anno XV,

VITTOIIIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛI REVEL«
Visto, il Guardasigillt: SoLMI.

LEGGE 7 giugno 1937-XV, n. 912.
Conti consuntivi dell'Amministrazione autonoma delleT.

rovie dello Stato per gli esercizi finanziari 1931•32, 1932-33 e

1933-34.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Esercizio 1931-32.

Art. 1.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio dell'Ari-
ministrazione delle ferrovie dello Stato, comprese quelle del-
le gestioni speciali ed autonome, accertate nell'esercizio fi-

nanziario 1931-32, per la competenza propria dell'esercizio

medesimo, sono stabilite, come risulta dal conto consuntivo
delPAmministrazione stessa, allegato al rendiconto del Mi-
nistero delle comunicazioni per l'esercizio medesimo, in

L. 9.777.729.625,22
delle quali furono riscosse , , . . . » 8.528.810.309,54

e rimasero da riscuotere . , , , , .
L. 1.248.919.315,68

Art. 2.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio delPAmmi-
nistrazione predetta, accertate nell'esercizio finanziario 1931.
1932, per la competenza propria dell'esercizio medesimo, so-
no stabilite in . . . . . . . , , L. 0.777.729.025,22
delle quali furono pagate , , , , . » 8.382.771.715,70

e rimasero da pagare . . . . . . . L. 1.391.057.909,46

Art. 3.

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell'eserci-

zio 1930-31, restano determinate in . . L. 2.537.358.935.00
delle quali furono riscosse . . . a , » 1.528.859.969,14

e rimasero da riscuotere . . , , , L. 1.008.498.065,92

Art. 4.

Le spese rimaste da pagare alla chiusura delPesercizio

1930-31, restano determinate in . . . L. 2.251.388.155.62
delle quali furono pagate . . , , , » 1..538.031.530,80

e rimasero da pagare , a a a = • , L. 713.356.624,82
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Art. 5. Art. 11.

I resti attivi alla chiusura dell'esercizio 193L32 sono sta. I resti attivi alla chiusura dell'esercizio 1932-33 sono sta-
biliti nelle seguenti somme: biliti nelle seguenti sonnue:

Somme rimaste da riscuotere sulle Somme riinaste da riscuotere sulle
entrate accertate per la competenza pro. entrate accertate per la competenza pro-
pria dell'esercizio 1931-32 tart. 1) . .

L. 1.218.919.315,08 pria dell'esercizio 1032-û3 (art. 7) . . L. 1.582.015.131,15
Bomme rimaste da riscuotere sui Somme rimaste da riscuotere sui

residui degli esercizi precedenti (art. 3) » 1.008.498.963,92 residui degli esercizi precedenti (art. g a 1.023.414.136,01

Resti attivi al 30 giugno 3032 , , L. 2.257.418.2S1,60 Resti attivi al 30 giugno 1933 a a L. 2.005.429.270,46

Art. G. Art. 12.

I resti passisi alla chiusura dell'esercizio 193L32 sono sta-
biliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spe-
se accertate per la competenza propria
dell'esercizio 1931-33 (art. 2) . . . . L. 1.301.957.909,46

Somme rimaste da pagare sui resi-
dui degli esercizi precedenti (art. 4) , , a 713.356.624,82

I resti passi.vi alla chiusura dell'esercizio 1932-33 sono
stabiliti nelle seguenti somme•

Bomme rimaste da pagare sulle spe-
se accertate per la competenza propria
dell'esercizio 1932-33 (art. 8) . . . . L. 2.1G5.729.590,76

Somme rimaste da pagare sui resi-
dui degli esercizi precedenti (art. 10) , a 881.191.750,38

Resti passivi al 30 giugno 1932 . . L. 2.108.311.534,28 Resti passivi al 30 giugno 1933 « a L. 3.010.921.347,11

Esercizio 1932-33• Escrcirio 1933-34,

Art. 7• Art. 13.
Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio dell'Am-

ministrazione delle ferrovie dello Stato, comprese quelle del-
le gestioni speciali ed autonome, accertate nell'esercizio 6-
nanziario 1932-33, per la competenza propria dell'esercizio

medesimo, sono stabilite, come risulta dal conto consuntivo
dell'Amministrazione stessa, allegato al rendiconto del Mi-
nistero delle comunicazioni per Pesercizio medesimo, in

L. 10.000.786.550,31
delle quali furono riscosse , , , , . » 8.517.771.421,80

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio dell'Am-
ministrazione delle ferrovie dello Stato, comprese quelle del-
le gestioni speciali ed autonome, accertate nell'esercizio fi·
nanziario 1933-34, per la competenza -propria dell'esercizio
medesimo, sono stabilite, come risulta dal conto consuntivo
dell'Amministrazione stessa, allegato al rendiconto del Mi-
nistero delle comunicazioni per l'esercizio medesimo, in

L. 10.397.722.284.09
delle quali furono riscosse . . m a a a 9.216.721.700,22

e rimasero da riscuotere . . . a a a L. 1.582.015.131,43 e rimasero da riscuotere . . . . . a L. 1.181.000.577,87

'Art. 8• 'Art. 14.
Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell'Ammi- Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio de1PAmmi-

nistrazione predetta, accertate nell'esercizio tinanziario 1932-
nistrazione predetta, accertate nell'esercizio finanziario 1933-

1933 per la competenza propria dell'esercizio medesimo sono
1934, per la competenza propria dell'esercizio medesimo, sonostabilite in . . . . . . . . , , L.10.000.786.556,31 stabilite in . . . . . . . . , , L.10.307.722.284,00

delle quali furono pagate . . . . . » 7.934.050.050,55 delle quali furono pagate , , . , , » 8.270.336.038,51

e rimasero da pagare a a a a a a L. 2.165.729.500,70
e rimasero da pagare , .' , , , , , L. 2.118.386.225,55

Art. 9. 'Art. 15.

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell'eserci- Ie entrafe rimaste da riscuotere alla chiusura dell'eserei-
zio 1931-32. restano determinate in , , L. 2.257.418.281,60 zio 1932-33, restano determinate in , , L. 2.605.429.2TU,46
delle quali furono riscosse . . , , . » 1.234.004.14õ,59 delle quali furono riscosse a a a a . » 1.342.611.007,45

e rimasero da riscuotere . . . . , ,
L. 1.023.414.136,01 e rimasero da riscuotere , , , . . L. 1.262.S17.G03,01

Art. 10. 'Art. 16.

Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio 1981. Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio 1932-
1932, restano determinate in . , , . L. 2.108.314.534,28 1933, restano determinate in . . , , L. 3.046.021.317,11
delle quali furono pagate . s a , . » 1.227.122.783,00 delle quali furono pagate . . . . . » 1.848.600.121,37

e rimasero da pagare . . , , . . . L. 881.191.750,38 e rimaserd da pagare . . . . . . . L. 1.198.321.225,77
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.
Art. 17. Art. 2.

I resti attivi alla chiusura delPesercizio 1933-31 sono sta-
Liliti nelle seguenti somme:

Samme rimaste da risenotere sulle
entrate accertate per la competenza pro-
pria dell'esercizio 1933-34 (art. 13) . . L. 1.181.000.577,87

Somme rimaste da riscuotere sul
residui degli esercizi precedenti (art. 15) » 1.262.817.603,01

Ilesti at tivi al 30 giugno 1931 . . L. 2.443.818.180,88

"Art. 19.

I resti passivi alla chiusura dell'esercizio 1933-31 sono sta-
Liliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spe-
re accertate per la competenza propria
dell'esercizio 1933-34 (art. 14) . . . .

L. 2.11S.DSC.225,55
Somme rimaste da pagare sul resi-

dui degli esercizi precedenti (art. 10) , y 1.10S.321.225,77

Ro.sti passivi al 30 giugno 1931, , L. 3.316.707.451,32

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osser-
Tarla e ci farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 7 giugno 1937 - Anno XV

VITTORIO E1IAXUELE.

AÏCSSOLINI - DI REVEL.
Visto, il Guardasigilli: Soun.

LEGGE 7 giugno 1937-XV, n. 913.
Disposizioni sull'avanzamento del sottufIlciali e dei militari

di truppa del Corpo della Ilegia guardia di finanza.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GR.tZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D ITALIA

IIIPERATORE D'ETIOPIX

11 Senato e la Camera del Reputati Lanno approvato;
.Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

I marescialli maggiori della Regia guardia di finanza sono
tratti dai maroscialli capi per un terzo a scelta e per due
terzi in ordine di anzianità, mediante appositi esperimenti.
I marescialli capi del ramo mare che abbiano frequentato

con buon esito il corso di abilitazione al comando di unità
navali del Corpo o il corso meccanici alla Scuola meccanici
o il corso di fuochista motorista navale alla Scuola fuochi-
Mi motoristi navali della Regia marina ed abbiano eserci-
Tato per almeno cinque anni, di cui due col grado attuale,
:u comaulo od in direzione di macchina di unità di crociera
a vn poro od a motore, le mansioni relative alla propria spe-
tulità tecnica, sono esonorati dall'esperimento per l'avan-
zumento ad anzianità a maresciallo maggiore.
Non possono fruire di tale vantaggio i marescialli capi già

esonerati, per effetto di precedenti disposizioni, dagli esami
per fasanzamento a maresciallo,

I marescialli capi, i marescialli ordinari e i brigadieri sono
tratti rispettivamente dai marescialli ordinari, dai briga-
dieri e dai sottobrigadieri per un terzo a scelta per esami
o per due terzi in ordine di anzianità.

Art. 3.

Il grado di maresciallo ordinario ò conferito ai brigadieri
per coprire i posti sacanti nel ruolo complessivo dei nare-
scialli ordinari e dei marescialli capi.

Art. 4.

I sottufÏlciali trasferiti nella posizione di servizio seden-
tario, aventi grado inferiore a quello di maresciallo mag-
giore, possono ottenere ulteriori avanzamenti ad anzianitä
lino al raggiungimento del 23 anno di servizio.

Art. 5.

I2estano ferme, per il reclutamento del sottufficiali, le
disposizioni del penultimo comma delPart. 13 del II. decreto-
legge 30 ottobre 1930, n. 1429, convertito nella legge 22 di-
cembre 1930, n. 1699, e dell'art. 12 del R. decreto-legge 4
ottobre 1935, n. 1961, convertito-nella legge 0 gennaio 1936,
n. '73.

Art. C.

011 appuntati sono tratti dalle guardie in ordine di anziak
nità.

Art. 'i.

La permanenza minima in ciascun grado, necessaria pet
potere conseguire l'avanzamento al grado superiore, è fis-
sata in:

a) per Fasanzamento ad anzianita:
due anni, per il grado di maresciallo capo;
due anni, per il grado di maresciallo ordinarioj
tre anni, per il grado di krigadiere;
due anni, per il grado di sottobrigadiere;
tro anni, per il grado di guardia;

b) per Favanzamento a scelta nei gradi di sottuflicialii
un periodo non inferiore alla metà di quello prescritto

per Pavanzamento ad anzianità.

Art. 8.

Al fini dell avanzamento al grado di appuntato, in favore
delle guardie che contano già tre anni di grado, viene com-
putato ancho il periodo di servizio eventualmente prestato
in altre Forze armate dello Stato, in ragione, però, della
metà della durata complessiva di esso, trascurando lo fra-
zioni di giorno.

Art. 9.

Il soituflielale, eselnso il maresciallo ordinario, non può
essere preso in esame per 1 avanzamento ad anzianità, nè
partecipare agli esperimenti ed esami stabiliti per l'avanza.
mento ad anzianità o a scelta se non ha compiuto col grado
attuale i seguenti periodi di comando o di servizio:

a) maresciallo capo: un anno di comando titolare di re-
parto o di unità navali, o di appartenenza alla polizia tribu-
taria investigativa o ad una brigata solante;

b) brigadiero: un anno di servizio in reparti di confine
alpestre o della Libia-o delPAfrica Orientale Italiana oppure
sulle unità del naviguo del Corpo;

c) sottobrigadiero: sel mesi di servizio d'istituto o di
imbarco sullo unità navali o di appartenenza ai reparti del
naviglio del Corro..
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Art. 10. Art. 18.

Non possono essere giudicate, a fini delParanzamento al
grado di appuntato, le guardie che non abbiano compiuto
almeno un anno di servizio in reparti di confine o della Libia
o dell'Africa Orientale Italiana oppure sulle unità del navi-
glio del Corpo.

Art. 11.

I sottobrigadierl, esclusi quelli della posizione di servizio
sedentario, non possono essere adibiti a comandi od uflici
od essere comunque impiegati in compiti diversi da quelli
de1Pefettivo servizio d'istituto o del naviglio del Corpo o dei
reparti di truppa della Legione allievi o della Scuola sot-
tuñiciali.

Art. 12.

Per l'avanzamento ad anzianità od a scelta dei marescialli
capi, brigadieri e sottobrigadieri impiegati in cariche di
carattere particolarmente tecnico, che saranno specificate
dal regolamento, e per l'avanzamento dei'sottulliciali trasfe-
Titi nella posizione di servizio sedentario, non è richiesto il
requisito di comando o di servizio di cui al precedente art. 9.

Art. 13.

I sottufficiali dichiarati idonei alPavanzamento a scelta
sono promossi, in ciascun anno, in ordine di anzianità inter-
calati tra i promossi ad anzianità, nella proporzione di uno
a scelta e due ad anzianità e con precedenza del promosso a
scelta.
Coloro che al termine dell'anno risultino in eccedenza sono

promossi in concorrenza con quelli che abbiano superati gli
esperimenti od esami negli anni successivi, ferme restando
le disposizioni di cui al comma precedente.
In mancanza di promovibili a scelta, le promozioni avran-

no luogo fra gli inscritti nel quadro di avanzamento in or-

dine di anzianità.

Art. 14.

Ë data facoltà al Comando generale della Regia guardia
di tinanza di determinare di volta in volta i limiti di anzia-
mità entro i quali debbono trovarsi compresi i sottumciali
di ogni grado e le guardie per poter essere inscritti nel
quadro d'avanzamento ad anzianità, nonchè i limiti entro
i quali debbono trovarsi compresi i sottumciali per poter
essere ammessi agli esperimenti od esami d'avanzamento a

scelta.

Art. 15.

Nessuno può conseguire la promozione al grado superiore
se non ne è riconosciuto pienamente idoneo. •

L'idoneità alPavanzamento dei sottumciali e dei militari
di truppa è dichiarata in seguito a giudizi di grado, pro-
nunziati successivamente.

Art. 16. -

I giudizi di avanzampnto di cui alParticolo precedente
sono pronunziati dalle autorità gerarchiche che saranno de-
terminate dal regolamento, nei modi e con le formalità che
earnano stabilite dal regolamento stesso.

Art. 17.

Per Paranzamento ad anzianità dei sottufficiali e delle

guardie è decisivo il giudizio di maggior grado.
Per favanzamento a scelta dei - sottumciali, il giudizio

deelsivo spetta al comandante generale del Corpo.

I sottumciali e militari di truppa che, oltre a possedero
qualità morali ed intellettuali tali da dare affidamento di
disimpegnare in modo distinto le attribuzioni del grado su-
periore, abbiano reso ser-vizi di speciale importanza rive-
lando particolare perizia e spiccate qualità professiona)i,
possono essere promossi al grado superiore indipendente-
mente da esperimenti od esami e dalle aliquote concesse alla
scelta e all'anzianità.
Tale avanzamento può essere conseguito dai sottumciali

e dai militari di truppa entro il limite massimo di un tren-
tesimo dei posti vacanti annualmente nel grado da attri-
buire, sempre che vi siano posti disponibili in organico.
Inoltre i sottufficiali dovranno aver raggiunto la metà del
proprio ruolo.

Art. 19.

SulPavanzamento a scelta -per meriti eccezionali, di eni
al precedente articolo, decidono:
il Ministro per le finanze per Paranzamento dei sottut,

ficiali;
il comandante generale del Corpo della Itegia guardia di

finanza per Pavanzamento dei militari di truppa.
Le proposte per l'avanzamento anzidetto, da inoltrarsi

con apposita relazione, possono essere fatte da qualsiasi
autorità gerarchica. Dette proposte, però,. devono pervenire
all'autorità cui spetta di dare il giudizio decisivo. munite dei
giudizi di grado, e solo nel caso che sia concorde il giudizio
di tutte le autorità chiamate a pronunziarsi.

Art. 20.

Il rice direttore della banda musicale del Corpo è tratto
per concorso per titoli e per esami, osservate le norme sta-
bilite dal regolamento.
Al vincitore del concorso suddetto viene conferito alPatto

della nomina, a tutti gli effetti, il grado di maresciallo
maggiore.

Art. 21.

I musicanti prime e seconde parti sono tratti mediante
concorso per esami, osservate le norme stabilite dal rego-
lamento.
Tutti gli aspiranti dichiarati vincitori del concorso sono

soggetti ad un periodo non superiore a tre mesi di esperi-
mento nella banda.
Compiuto questo con buon esito, essi sono trasferiti in

servizio effettivo nella banda col grado minimo previsto per
la parte da coprire, fatta eccezione per quelli provenienti
dai musicanti in servizio o in congedo delle Forze armate
dello Stato, i quali possono essere assunti sin dall'inizio
dell'esperimento col maggior grado eventualmente già ri-
vestito, purchè previsto per la relativa parte.
Durante l'esperimento, agli aspiranti ai quali non sia da

conferire il grado già rivestito viene attribuito quello di
guardia col trattamento corrispondente, salvi i benefibi con-
cessi ai musicanti effettivi del medesimo grado.
I nuovi arruolati devono contrarre la ferma stabilitÑ per i

militari del servizio ordinario del Corpo, salvo ad 'eÑserne
prosciolti ove l'esperimento abbia esito negativo.

Art. 22.

Gli allievi musicanti sono tratti mediante esami'halle
guardie e dagli allievi guardia che abbiano ultimata l'istru-
zione militare, osservate le norme stabilite dal regolainento.
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L'avanzamento degli allievi musicanti è regolato dalle di-
sposizioni in vigore per i militari del servizio ordinario del
Corpo.

Art. 23.

La permanenza minima in ciascun grado di militare musi-
cante, necessaria per potere conseguire l'avauzamento, è
fissata in:

due anni, per il grado di maresciallo ordinario;
tre anni, per il grado di brigadiere musicante prima

parte, e quattro anni, per il grado di brigadiere musicante
seconda parte;

sei mesi, per il grado di sottobrigadiere musicante pri-
ma parte, e un anno, per il grado di sottobrigadiere musi-
conte seconda parte;

sei mesi, per i gradi di appuntato e guardia musicante
effettivo.
La permanenza minima nel grado di maresciallo ordinario

è ridotta ad un anno per i musicanti che ahhiano rivestito
11 grado di brigadiere per almeno cinque anni.

Art. 24.

I militari musicanti che aspirino all'avanzamento deh-
bono suonare trettivamente uno degli strumenti previsti
per la parte da coprire.

Art. 25.

Oltre ai requisiti di cui ai precedenti articoli 23 e 24,
per conseguire le promozioni, i militari musicanti debbono
possedere il requisito della huona condotta, l'istruzione let-
terarin e la capacità artistica necessaria per il grado cui

aspirano.

Art. 26.

Non è consentito avanzamento oltre il grado di maresciallo
capo per i musicanti prime e seconde parti.

Art. 27.

'Anche dopo 11 compimento del 25° anno di servizio, il sot-
tufliciale od appuntato musicante può chiedere ed ottenere di
essere trattenuto, anno per anno, fino al compimento del
80• anno di servizio, quando ciò sin consigliato da speciali
esigenze di funzionamento e di ellicienza artistica del corpo
musicale.

Art. 28.

L'organico della banda musicale della Regia guardia di
finanza sarà stabilito dal regolamento.
Il Ministro per le finanze è autorizzato ad emanare le

norme per l'organizzazione e il funzionamento della banda.

Art. 29.

I sattuffleiali e i militari di truppa della Regia guardia
di finanza possono conseguire la promozione al grado supe-
riore per merito di guerra nei casi e nei modi stabiliti per i
pari grado del Regio esercito.

Art. 30.

Le norme ed i programmi relativi a li nyanzamenti ad an-
EinnitA ed a scelta nei art gradi di sottuiliciale sono stabiliti
con decreto Ministeriale.

Disposizioni transitorie e finali.
Art. 31.

Nel quinquennio decorrente dalla data di entrata in vigo-
re della presente legge, le guardie con dodici anni di servi-
zio, computato secondo le norme di cui al precedente art. 8,
sono promosse alppuntati entro il limite massimo di 3300 unità
comprensive dell'organico stabilito per tale grado dal R. de-
creto-legge 25 gennaio 1937, n. 110, nonchè degli appuntati
che trovansi « fuori quadro » per l'Africa Orientale Italiana
e per altre assegnazioni.
L'eccedenza di appuntati eventualmente esistente alla sca-

denza del quinquennio sarà riassorbita limitando annual-
mente le promozioni ai primi tre quinti delle vacanze di-
sponibili e destinando la rimauente aliquota di due quinti
all'assorbimento delPeccedenza stessa.

Art. 32.

L'onere derivante dalla disposizione di cui al precedente
art. 31 sarà fronteggiato mantenendo in meno, rispetto alla
forza organica del Corpo. il numero di guardie e di allieri
guardia che sarà necessario.

Art. 33.

Le disposizioni contenute negli articoli 9 e 10 che risul.
tino in contrasto o comunque incompatibili con quelle vigenti
alla data di pubblicazione della presente legge, non si ap-
plicano ai sottufficiali e alle guardie inseritti o da inscri-
vere sui quadri di avanzamento ad anzianità od a scelta fino
al 1939 compreso.

Art. 34.

2 data facoltà al Ministro per le finanze, per la prima
applicazione della presente legge, di emanare, con decreto
Ministeriale, speciali norme esecutive nell'attesa della pub-
blicazione del regolamento.

Art. 35.

Il Governo del Re, previa deliberazione del Consiglio dei
Ministri e udito il parere del Consiglio di Stato, è autoriz-
zato a pubblicare il testo unico delle leggi e dei decreti le-
gislativi riguardantí l'ordinamento della Regia guardia di
finanza, con facoltà di coordinare fra loro le varie disposi-
zioni, di porle in armonia con le altre leggi e decreti le·
gislativi e di apportarvi modificazioni di forma, di denomi-
nazione e di intitolazione rese indispensabili dalla riunione
e dal coordinamento o necessarie per togliere antinomie,
duplicazioni e sovrapposizioni.

Art. 3ß.

La presente legge entrerà in vigore il giorno della sua
pubblienzione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 7 giugno 11137 - Anno XV,

.VITTORIO EMANITELE

MussouNI - DI REVETs.

Visto, il Guardasigillf: SOLMI.
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LEGGE 7 giugno 1937-XV, n. 914• Art. 6.
Conti consuntivi dell'Azienda autonoma per i servizi telefo.

nici di Stato per gli esercizi finanziari 1931·32, 1932-33 e 1933-34. I resti passivi alla chiusura dell'esercizio 1931-32 sono sta-
biliti nelle seguenti somme:

VITTORIO EMANUELE III Somme rimaste da pagare sulle spese
PER GRAZLi DI DIO E PER VOLONTÃ DELLA NAZIONE SC€€rÉßÍ€ POP la COmpetenza propria dell'e-

RE D'ITALIA sercizio 1931-32 (art. 2) . . . . . . .
L. 122.252.892,47

IMPERATOllE D'ETIOPIA Somme rimaste da pagare sui residui
degli esercizi precedenti (art. 4) . 2 a a a 76.245.911,07

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: Resti passivi al 30 giugno 1932 , , . L. 198.498.803,54

Escrcizio 1931-32.
Esercizio 1932-33.

Art. 1.

Art. 7,
Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio delPAzien-

da di Stato per i servizi telefonici, accertate nell'esercizio
finanziario 1931.-33 per la competenza propria dell'esercizio

medesimo, sono stabilite, come risulta dal conto consuntivo
delPAmministrazione stessa, allegato al rendiconto del Mi-
nistero delle comunicazioni per l'esercizio medesimo, in

L. 145.406.777,70
delle quali furono riscosse

. . . . . . » 82.173.000,17

Le entrate ordinarie e straordinarle del bilancio de1PAzien.
da di Stato per i servizi telefonici, accertate nell'esercizio
finanziario 1932-33, per la competenza propria delPesercizio
medesimo, sono stabilite, come risulta dal conto consuntivo
dell'Amministrazione stessa, allegato al rendiconto del Mi-
nistero delle comunicazioni per l'esercizio medesimo, in

L. 158.933.826,84
delle quali furono riscosse

, , , . . » 85.471.055,49
e rimasero da riscuotere . . a a a .

L. 63.233.717,53
e rimasero da riscuotere

a , a a s a
L. 73.462.771,35

Art. 2.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio delPAmmi-
Art. 8.

nistrazione predetta, accertate nell'esercizio finanziario 1931- Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell'Ammi.
1932 per la competenza propria delPesercizio medesimo, sono nistrazione predetta, accertate nell'esercizio finanziario 1932·
stabilite in . , , , , , , L. 145.400.777,70 1933 per la competenza propria dell'esercizio medesimo, sono
delle quali furono pagate , , , , , . » 23.153.885,23 stabilite in . . , , , , , L. 158.933.82ß,84

delle quali furono pagate , a a a , a » 83.383.958,16
e rimasero da pagare . . . . . . . a L. 122.252.892,47

e rimasero da pagare , , , , , , , L. 125.549.868,68

Art. 3.
'Art. 9.

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell'eserci-
zio 1930-31 restano determinate in . . . L. 121.134.806,00 Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell'eserci.
delle quali furono riscosse

, , , , , » 41.991.924,01 zio 1931-32 restano determinate in . , , L. 142.873.000,42
delle quali furono riscosse

, , . , , a 112.399.038,87
e rimasero da riscuotere a a a a a a L. 79.139.882,89

e rimasero da riscuotere , , , , . . L. W.974.5M,¾
Art. 4.

Art. 10.
Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio

3930-31 restano determinate in . . . . L. 210.286.326,5; Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'eserrizio
delle quali furono pagate . . . . . . » 1ß4.010.415,47 1931-32 restano determinate in , , . .

L. 198.498.803,54
delle quali furono pagate , a a a a . > 140.504.501.92

e rimasero da pagare . . . . . . a L. 76.245.911,07
e rimasero da pagare , , , . . . . L. 57.0M.30142

Art. 5. 'Art. 11.

I resti attivi alla chiusura dell'esercizio 1931-32 sono sta- . I resti attivi alla chiusura dell'esercizio 1932-33 sono sta-
biliti nelle seguenti somme: : biliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere per la Somme rimaste da riscuotere per la
competenza propria dell'esercizio 1931-32 competenza propria dell'esercizio 1932-33
(art. 1) . . . . . . . . . . . .

L. 63.233.717,53 (art. 7) . . . . . . . . . . . . L. 73.462.771,35
Somme rimaste da riscuotere sui resi-

.
Somme rimaste da riscuotere sui resi-

dui degli esercizi precedenti (art. 3) . . » 79.139.882,89 dui degli esercizi precedenti (art. 9) . a a 29.974.561,55

Resti attivi al 30 giugno 1932 . , , L. 142.373.600,42 Resti attivi al 30 giugno 1933 . , ,
L. 10.SAS7..192.90
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Art. 12. Art. 18.

T resti passivi alla chiusura dell'esercizio 1932-33 sono sta. I resti passivi alla chiusura dell'esercizio 1933-31 sono sta,
Liliti nelle seguenti somme: Liliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese Somme rimaste da pagare sulle spese
necertate per la competenza propria del- accertate per la competenza propria del-
l'esercizio 1932-33 (art. 8) . . . . . L. 125.519.868,08 l'esercizio 1933-34 (art. 14) . . . . . L. 00.213.212,21

Somme rimaste da pagare sui residui Somme rimaste da pagare sui residui
degli esercizi precedenti (art. 10) , , , » 57.991.301,62 degli esercizi procedenti (art. 16) . , , » 45.532.551,58

Resti passivi al 30 giugno 1933
« . , L. 183.541.170,30 Ilesti passivi al 30 giugno 1931 . , ,

L. 144.777.763,82

Esercizio 1933-34,

Art. 13.

Le entrate ordinario e straordinarie del bilancio dell'Azien-
da d'i Stato per i servizi telefonici, accertate nell'esercizio
nanziai'io 1933-34, per la competenza propria delPesercizio
edesimo, sono stabilite, come rîsulta dal conto consun-

so dell'Amministrazione stessa, allegato al rendiconto
iel Ministero delle comunicazioni per l'esercizio medesimo,
u

. . . . . . . , . . . . . « x a L. 172.014.818,58
delle quali furono riscosse , , , , , » 80.338.258,58

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare como legge dello Stato.

Data a Roma, addl 7 giugno 1937 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÜI ËEVEL)

Visto, il Guardasigilli: Sour

e rimasero da riscuotere = x , . a . L. 85.076.5G0 -

Art. 14.

T2e spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell'Ammi-
Siistrazione predetta, accertate nell'esercizio finanziario 1933-
3034 per la competenza propria delPesercizio medesimo, sono
stabilite in • • • • • x x . . a , L. 172.014.818,58
delle quali furono pagate , , , , , . » 75.769.006,34

e rimasero da pagare . . . . . . a L. 90.245.212,24

Art. 13.

Le entrate rimaste da riscuotere alla chinsura delPeserci-
rio 1932-33 restano determinate in . . . L. 103.437.332,00
delle quali furono riscosse . . , , . » 98.496.402,00

e rimasero da riscuotere , , , , , ,
L. 4.010.030,30

Art. 16.

Te spese. rimaste, da pagare alla chiusuta dell'esercizio

39324933 restano determinate in . .' . Ii. 183.544.170,30
delle q1idli farono pagate , , i , . . » 133,011.618,72

REGIO DECILETO-LEGGE 4 marzo 1937-XV, n. 915.

Dichiarazione di pubblica utilità e norme di attuazione del
lavori di costruzione del vialone 31ilano=51onza.

VITTORIO EMANUELE III

PEI: GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA .

'

Ritenuta l'urgente ed assoluta necessità di collegare la
äittà di Milano al grande parco annesso alla Villa Ite_ale di
Monza, affinchè lo stesso possa soddisfare agli scopi che ne
determinano la destinazione a pubbliche manifestazioni e
particolarmente alle concomitanti esigenze di pubblico parco
dei comuni di Milano e di Monza;
.
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di dichiarare di

pubblica utilità i lavori di apertura del nuovo viale fra Mi-
lano e Monza per gli scopi suddetti, e di dettare norme per
l'attuazione dei lavori;
Visto l'art. 3, n. 2,-della-legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto con quelli per l'interno,
per ja grazia e giustizia, per le finanze.e.per l'educa opo
nazionale;
ALLiamo decretato e decretiamo:

e rimasero da pagare , , , , y a . L. 48.532.551,58 Art. 1.

Art. 17.

I resti attivi alla chiusura dell'esercizio 1933-34 sono sta.
Liliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere per la .

competenza propria dell'exerchio 1933-31

(art. 13) .. .... . , . .. , , , -

, , ,L. 85.GTC.500-
Somme rimaste da riscuotere sul re-

sidui degli esercizi precedenti (art. 15) . y 4.940.930,30

Ilesti attivi al û0 giugno 1931
, . .

L. 90.617.490,30

Sono dichiarate di pubblica utilith le opere progettate dal
comune di Milano per la foi-mazione del nuovo vialone per il

collegamento di Milano col parco pubblico già di compendio
dellaWilla Reale di Monza, in prolungamento dei viali-Zara
e Fulsio Testi, compresi nel piano .

regohttore .generale edi·
lizio e di ampliamento della città di ¾ilano,.approvato con
la legge 10 febbraio 1934, n. 433, in base al progetto redatto
dall'Ufficio tecnico del Comune medesimo e di cui alla deli-
berazione podestarilo in data 10 novembre 1933, n. 159818
di P. G.
.Œale progetto, vistato d'ordine Nostro dal Ministro pro,
onente in una planta e profilo, ed unito al presente decreto
quale parte integrante, sarà depositato all'Archivio di Stato,
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Art. 3.

Per il compimento dei 'lavori è assegnato il termine di
anni tre dalla data del presente decreto.

Art. 3.

11 comune di Milano è autorizzato ad imporre ai proprie-
tari di beni che siano avvantaggiati dalla esecuzione delle
opere previsto dal presente decreto, contributi di miglioria
nei limiti e con le forme previste dal testo unico per la 11-
manza locale, approvato con R. decreto 14 settembre 1931,
n. 1175.

Art. 4.

La convenzione con la quale lo Stato concede ai Comuni
interessati la costruzione e l'esercizio della detta nuova

strada, è sottoposta a registrazione con la tassa fissa di
lire dieci, ed in quanto implichi pure trasferimenti di im·
mobili, sarà parimenti trascritta al competente Ufficio delle
ipoteche con la tassa fissa di lire 10 (dieci).

Art. 3.

Per quanto non ò previsto dal presente decreto si osserre-
ranno le norme della legge 25 giugno 1865, n. 2350, e succes-
sive modificazioni, in quanto applicabili, e quelle della legge
20 giugno 1909, n. 361, e relativo regolamento approvato con
H. decreto 30 gennaio 1913, n. 3G3, e della legge 11 giugno
1022, u. TTS.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per

essere couvertito in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 4 marzo 1937 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.

Mussoux1 -- Conor.u-GIcu - Sor.sti
- DI REYEL -· BÓTTAI.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte del conti, addi 23 giugno 1937 • Anno 17
Atti del Governo, registro 38G, foglio 122. - MANCINI.

REGIO DECRETO 20 aprile 1937-XV, n. 910.
Approvazione della convenzione stipulata in Messina tra lo

Stato ed altri Enti sovventori per il mantenimento della Regia
università di Messina.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GE.tZu DI DIO E PER VOLONT.1 DEUA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduto il testo unico delle leggi sull'Istruzione superiore,
approvato con il R. decreto 31 agosto 1933.XI, n. 1502;
Veduto il regolamento generale universitario, approvato

Mn il R. decreto G aprile 1924-II, n. Gil;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

2 approvata e resa esecutiva l'annessa convenzione ag-
giuntiva stipulata in Messina il 31 ottobre 1936-XV tra lo
Stato ed altri Enti sovventori per il mantenimento della
Regia università di 3tessina.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 20 aprile 1937 - Anno XV,

YITTORIO EMANUELE.
Bomu

Visto, il Guardasigilli: SOL3II.
Registrato alla Corte dei conti, addi 21 gittgno 1937 - Anno XV
Atti del Governo, registro 386, foglio 109. - MANCINI.

REGIA PREFETTURA DI MESSINA

Convenzione aggiuntiva alla convenzione 30 agosto 1924, appro-
Vata con R. decreto 9 ottobre 1924, n. 1643, per il mante,
nimento della Regia università di Messina.

N. 5 di Repertorio.
IN NO31E DI SUA MAEST1 VITTORIO EMANUELE III

PER GitAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS
RE D'ITALIA

IIIPEIIATORE D'ETIOPIA

L'anno millenovecentotrentasei (XV), addl trentuno del
mese di ottobre, in Messina e nei locali della Regia prefettura,
innanzi a me dott. Pietro Rizzo, d'elegato ai contratti presso
la Regia prefettura di Messina, e alla presenza dei signori:

1) Dott. Francesco Puglisi fu Giuseppe;
2) Dott. Giuseppe d'Urso di Cesare

testimoni noti ed idonei a termini di legge, si sono costi-
tuiti i signori:

1) Gr. uff. dott. Luigi Miranda, prefetto della pro-
vincia di Messina, in rappresentanza delPAmministrazione
dello Stato, giusta delega di S. E. il Ministro per l'educazione
nazionale;

2) On. gr. uff. prof. Gaetano Vinci, rettore della

Regia università di Messina;
3) Comm. march. Ferdinando Stagno D'Alcontres, po.

desta del comune di Messina;
4) Comm. avv. Ludovico Tornatola Fulci, preside del-

PAmministrazione provinciale di Messina; •

5) Cav. uff. dott. Eugenio Mazzacuva, vice podestà
del comune di Reggio Calabria, alPuopo delegato;

6) Comm. gen. Giovanni Tripepi, rettore delPAmmi-
nistrazione provinciale di Reggio Calabria, alPuopo delegato;

7) Gr. uff. Salvatore Siracusano, vice presidente del
Consiglio provinciale dell'economia corporativa di Messina,
alPuopo delegato;

8) On. dott. Antonio Trapani Lombardo, vice presi-
dente del Consiglio provinciale delPeconomia corporativa di
Reggio Calabria, alPuopo delegato;

9) Comm. Francesco Soccà, e
10) Prof. car. Paolo Magaudda, i quali ultimi interven-

gono nelle qualità di soli superstiti della Giunta esecutiva del
cessato Comitato cittadino di Messina per il mantenimento
della Regia università.
Si premette:
Che fra le medesime pafti, per quanto diversamente

rappresentate, è stata stipulata addl 30 agosto 1921-11, per



94 2 "Asi-10Tii (XV) · GAZZETTA UFFIClaLE DEL I:EGNO D TTALIA · N. 148

atto rogato in forma amministrativa dal dott. Luigi La
Farina, allora consigliere delegato ai contratti presso que-
sta 1:egia prefettura, la convenzione fra lo Stato e gli Enti
sopra indicati, per il mantenimento della Itegia nuisersità di
l\Iessina, convenzione che è stata approvata, come per legge,
con 11. decreto del 9 ottobre 1924, n. 1613;
Che tale convenzione ha avuto e continua ad avere piena

esecuzione fra le parti contraenti, ma è stata di fatto

modificata, in forza di successive disposizioni di legge e di

deliberazioni degli Enti consorziati, per quanto si riferisce
n!!'ammontare del contributo annuo che lo Stato e gli Enti
sopra etenenti versano per 11 mantenimento dell'Università,
come appresso à meglio specificato;

Che il Comitato cittadino come sopra rappresentato
La screato nella Cassa della llegia università di Alessina

(Mede centrale del Lanco di Sicilia) la somma di L. 200.000
(duecentonovantamila) a saldo di quella raccolta per obla-

zioni spontanee nel 1921 allo scopo di contribuire al mante-

nimento della Università di 3Iessina e che la cennata resi-

dua somma di L. "00 000 è stata investita in cartella di Con
solidato 5 del llegno intestata alla llegia università di Mes-
sina e poscia assoggettata a conversione, come per legge;

Che per l'art. 20 del testo unico delle leggi sulla istru-
zione superiore, approvato con 11. decreto 21 agosto 1933 XI,
n. 1500, la Scuola di farinacia La assunto la denominazione
di Facolth ;

Che essendo intendimento delle Autorità accademiche
della liegia università di modificare lo statuto universita-
rio aggiungendo alla laurea in giurisprudenza che si con
ferisce nella relativa Facoltà, quella in scienze politiche da
conferirsi dalla Facoltà stessa, si rende indispensabile ele-
vare da dieci a undici il numero del posti di ruolo dei profes-
sori della Facoltà di giurispruden78 |

Che S. E il 31inistro per l'educazione nazionale con

lettera del 25 marzo 193511II, allegata in copia, ha dele-

gato il comparente Prefetto della provincia di Messina ad

intervenire nella stipulazione della convenzione aggiuntiva
in rappresentanza della Amministrazione dello Stato;

Che lo schema della convenzione è stato approvato dal

signor Podesta del comune di Messina con deliberazione
8 aprile 1936, n. '720, approvata dall'on. Alinistero dell'in-
terno con nota 26 settembre 193G, n. 60SS3, Divisione servizi
speciali; dall'on. Ilettorato della Amministrazione provin
ciale di hiessina con deliberazione 20 maggio 1935, n. 1553,
approvata, dall'on. Alinistero dell'interno con nota 11 feb-
braio 1930, n. 61000, Div. servizi speciali: dal sig. Podesta del
comune di lleggio ('alabria con dehberazione 1° maggio 1935,

n. (1, approvata dall'on. 31inistero dell'interno, ginsta pre-
fettizia 27 febbraio 103G, n. 5558, Dis. 2a; dall'on. Rettorato
dell'Amministrazione provinciale di fleggio Calabria con de
liberazione 1° febbraio 1936. n. 3, approvata dall'on. Alini

stero dell'interno giusta prefettizia 22 marzo 1936, n. 0040,
1)iv. 2T: dal Comitato di presidenza dell'on. Consiglio provin
ciale dell'economia corporativa di Messina con deliberazione
1° giugno 1933, n. 293, approvata <hill'on. Alinistero delle cor-
parazioni con nota del '21 luglio 103G, n. S279; nonchè dal Co-
initato di presidenza dell'on. Consiglio provinciale della eco
noniin corporativa di Reggio Calabria con deliberazione 1°ot-
inbre 103.5, n. GG, approvata dalton. 3tinistero delle corpo-
razioni con nota n. 13083 del 1930;
i quali atti si allegano in copia autentica alla presente con-

VfDZll>DU.

Tutto l'anzidetto premesso e ritenuto. fra le parti contraen
ti infliente in epigrafe, mediante la presente convenzione ag-

giuntiva, si dichiara e stipula quanto appresso:

Art. I.

Per il manteniinento della Regia università di Messina gli
Enti sovventori si obbligano a corrispondere i seguenti con-
tributi annui:

Il comune di Alessina L. 262.151,20 (lire duccentoses-

santadnemilaquattrocentocinquantaquattro e centesimi venti).
La provincia di Messina L. 342.005 (lire trecentoqua-

rantaduemibanovecentocinque).
Il Consiglio provinciale dell'ecouornia corporativa di

Alessina L. 31.000 (live trentunomila).
Il comune di lieggio Calabria L. 73.700,75 (lire set-

tantatremilasettecentonovanta e centesimi settantacinque).
La provincia di lieggio Calabria L. 205.613,48 (lire

duecentosessantacinquemilascicentotredici e centesimi qua.
rantotto).

11 Consiglio provinciale dell'economia corporativa di

Iteggio Calabria L. 6.200 (lire seimiladuccento).
Il contributo dello Stato è quello risultante dal testo unico

delle leggi sulla istruzione superiore, approvato con II. de-
creto 31 agosto 193331, n. 1592, e da successive disposizioni.

Si dh atto che, giusta autorizzazione impartita dall'ono-

revole niinistero dell'educazione nazionale - Ilirezione ge-
nerale della istruzione superiore - con nota 3 agosto 1935,
n. 18884, Iliv. 26, che si allegn in copia, i contributi del

comune e della provincia di 31essina e del comune e della

provincia di lieggio Calabria sono stati corrisposti, sol-

tanto per gli anni 1934 e 1935, invece che nella misura inte-

grale di cui sopra è cenno, in quella risultante dalle ridu-

zioni apportate a seguito delle istruzioni impartite dal-

l'onorevole 31inistero dell'interno per gli Enti suddetti in
relazione alla corrispondente riduz,ione delle spese cedenti

a carico dell'Ateneo in dipendenza delle economie realizzate

per effetto del II. decreto-legge 14 aprile 1934-XII, n. 561.

Art. II.

Il rettore della Regin università dà alto ai signori com-

ponenti della Giunta esecutiva del Comitato cittadino del

versamento eseguito nella cassa della Itegia università (Sede
centrale del Banco di Sicilia) della residua somma raccolta

di L. 200.000 che ò stata investita in cartella nominativa di

consolidato 5 % del Itegno, intestata alla Itegia università

di Alessina ed assoggettata a conversione come per legge.

Art. III.

Tutte le parti contraenti prendono atto dell'avvenuto
cambiamento della denominazione della scuola di farmacia

in Facoltà di farmacia, giusta l'art. 20 del testo unico delle

leggi sull'istruzione superiore approvato con 11. decreto 31

agosto 193331, u. 1592.

Art. IV.

Allo scopo di rendere possibile l'istituzione di un nuovo

posto di professore di ruolo nella Facoltà di ginrisprudenza
in modo che la Facoltà stessa possa conferire oltre alla

laurea in giurisprudenza anche quella in scienze politiche,
le parti contruenti consentono che sin modificata la tabella

organica costituente l'allegato A della convenzione 30 ago-
sto 1924 nel senso che sia elevato da dieel a undici il numero
dei posti di professori di ruolo della predetta Facoltà.
Il rettore on. grand'uff. prof. Gaetano Vinci, nella ra,p-

presentanza della llegia università, dichiara che, giusta de·
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liberazione del Consiglio di amministrazione in data 2 gin-
gno 1934-XII, allegato in copia, la spesa occorrente per la
istituzione di un nuovo posto di professore di ruolo resta
a totale ctkico del bilancio universitario.

Art. V.

Le parti contraenti espressamente dichiarano che la con-
venzione del 30 agosto 1024-II, approvata con R. decreto
19 ottobre 1924, n. 1843, continua ad avere la sua piena
efficacia in tutte le sue parti, con le sole modifiche ad essa

apportate dal presente atto aggiuntivo.

Art. VI.

La presente convenzione aggiuntiva va sottoposta alla
approvazione da impartirsi con Regio decreto a norma del-
l'art. (il del testo unico della legge sull'istruzione superiore,
approvato con R. decreto 31 agosto 1933-XI, n. 1592.

Art. VII.

La presente convenzione è esente da spesa essendo fatta
nell'interesse dell'Amministrazione dello Stato.
Di quanto sopra si è redatta la presente convenzione che

consta di numero otto facciate e righe ..., che, in segno di
piena accettazione, i convenuti firmano come segue, nelle
dichiarato qualità :

Luigi Miranda.
Gaetano Vinoi.

Ferdinando ßtagno D'Alcontres.

Lodovico Tornatola Fnlei.
Dott. Mazzacuva Eugenio.
Generale Giovanni Tripepi.
ßalvatore Siracusano, nel nome.
Antonio Trapani Lombardo.
Francesco Saccò.
Paolo Magaudda.
Francesco Puglisi, teste.
Giuseppe D'Urso, teste.
Pietro Rizzo, delegato ai contratti.

Per copia conforme all'originale.

Messina, addl 31 ottobre 1936 - Anno XV

fl 1° segretario delegato ai contratti:
PueTI:o HIzzo.

(Si omctiono gli allegati).

REGIO DECRETO 6 maggio 1937-XV, n. 917.
Erezione in ente morale dell'Istituto per le case popolarl di

Benevento con la denominatione di « Istituto fascista autonomo
per le case popolari della provincia di Benevento », ed approva-
zione del relativo statuto organico.

VITTORIO E31ANUELE III

PICit GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

IIE D'ITALIA
I3IPEllATOllE D'ETIOPIA

Vista l'istanza a firma del commissario prefettizio del
comune di Benevento, del Preside della Amministrazione
provinciale di Benevento e del Presidente del Monte dei
Pegni, Orsini di Benevento, con la quale i detti Enti promo-

tori chiedono il riconoscimento come corpo morale dell'Isti.
tuto fascista autonomo per le case popolari della provincia
di Benevento;
Visto 11 R. decreto-legge 30 novembre 1910, n. 2318 (testo

unico) per le case popolari ed economiche e per l'industria
edilizia;
Vista la legge 6 giugno 1935, n. 1120, relativa alla ri.

forma degli Istituti per case popolari;
Visto il regolamento per l'attuazione della legge sopra-

citata, approvato con R. decreto 30 aprile 1930. n. 1031;
Visto lo statuto tipo approvato con R. decreto 25 maggio

1936, n. 1040, ai sensi dell'art. 2, ultimo comma, della legge
G giugno 1935, n. 1129;
Viste le lettere di S. E. il Prefetto di Benevento in data

1ß febbraio 1937, n. 3540; 30 marzo 1937, n. 3MO e 7 aprile
1937, n. 8900, relative alla costituzione in quel capoluogo
dell'Istituto fascista autonomo per le case popolari della
provincia di Benevento, ed alla nomina del presidente nella
persona del sig. cav. Prof. Luigi Crafa;
Visto l'atto costitutivo del detto Ente in data 1• marzo

1937-XV con le allegate deliberazioni degli Enti conferenti,
e l'annesso statuto organico composto di 27 articoli, redatto
in conformità del sopraindicato statuto tipo, trasmessi per
conseguire il riconoscimento giuridico dell'Ente stesso;
Ritenuta la necessità di provvedere alla costituzione del

detto Ente provinciale e di nominare presidente il suddetto
cav. prof. Luigi Crafa ;
Pentito il Consiglio di Stato;
Visto il R. decreto 1• ottobre 1930-XIV, col quale è confe-

rita al Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, la facoltà di firmare gli atti di competenza del
Ministro per i lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'Istituto per le case popolari costituito in Benevento con
atto 1• marzo 1937-XV è eretto in Ente morale con la
denominazione di « Istituto fascista autonomo per le case

popolari della provincia di Benevento » ed è approvato il
suo statuto organico composto di 27 articoli, visto e fir-
mato, d'ordine Nostro, d'al Ministro proponente. Il primo
esercizio finanziario avrà termine il 28 ottobre 1938-XVI.

Art. 2.

Il sig. cav. prof. Luigi Crafa è nominato presidente del
suddetto Ente a termini dell'art. 4 del sopracitato statuto
organico.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno ed avrà effetto dalla data della sua pubblicazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl (i maggio 1937 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.

Mussousr.

Visto, il Guardasigilli: SOLE
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 23 giugno 1937 · Anno 17
Atti del Governo, registro 386, foglio 120. - MANCINI.
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REGIO DECRETO 11 marzo 1937-XV, n. 018.
Autorizzazione all'Opera nazionale Dopolavoro ad accettare

una donazione dai soci del Dopolavoro Loverese.
F. 918. R. decreto 11 marzo 1937, col quale, sulla proposta
del Ministro per le corporazioni, l'Opera nazionale Dopo-
Javoro viene autorizzata ad accettare la donazione dispo-
sta in suo favore dai soci del Dopolavoro Loverese, signori
Oprandi Luigi, Nava Andrea, Deleidi Pietro, Bertoni An-
gelo, Maddalena e Caterina, della proprietà immobillare
ad essi intestata, consistente in una casa e porzione di
casa in Lovere, via Bortolotti n. 275, mede del predetto Do-
polavoro Loverese.

Visto, il Guardasigilli: Soun.
Registrato alla Corte dei e,anti, addi 11 giugno 1937 · Anno IV

REGIO DECRETO 15 marzo 1937-XV, n. 919.
Dichiarazione formale dei fini di n. 11 Contraternite della

provincia di Messina.

N. 919. R. decreto 13 marzo 1937, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per Pinterno, viene prosseduto all'accertamento
dello scopo esclusivo di culto nei riguardi delle seguenti
Confraternite in provincia di Messina:
1. Barcellona Pozzo di Gotto Confraternita di 11aria

SS.ma Addolorata in S. Giovanni Dattista;
2. Barcellona Pozzo di Gotto - Arciconfraternite del

ßS.mo Crocifisso;
3. Barcellona Pozzo di Gotto - Confraternita del SS.mo

Sacramento;
4. Giardini • Confraternita di Maria SS.ma Raccoman-

data;
5. Messina - Confraternita del S. Homo Dono e SS.mo

Crocifisso dell'Andria;
G. Messina • Confraternita dei SS. Crispino e Crispi-

niano;
7. Messina - Confraternita dei SS. Enno e Ciuliano;
8. Messina · Confraternita di S. Paolo dei Discipli-

manyl;
9. Milazzo - Arciconfraternita di S. Maria di Porto

Salso;
10. Mistretta · Confraternita delle Anime del Purga-
torio;
11. Savoca - Confraternita di S. Lucia.

Visto, il Guardasigillf: Sot.ur.
Registrato alla Corte dei conti, ¢ddi 28 maggio 1937 · Anno IV

REGIO DECRETO 15 marzo 1937-IV, n. 920.
Dichiarazione formale dei fini di n. 15 Confraternite della

provincia di Messina.

N. 920. R. decreto 15 marzo 1937, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene provveduto all'accertamento
dello scopo prevalente di culto nel riguardi delle seguenti
Contraternite, in provincia di Messina:

1. Barcellona Pozzo di Gotto - Confraternita di Santo
Eusenzio;

2. Barcellona Pozzo di Gotto - Confraternita delle Ani-
me del Purgatorio;
3. Capizzi - Arciconfraternita del SS.mo Sacramento;
4. Capizzi · Confraternita della Morte;
5. Castroreale • Confraternita di Gesù e Maria;
6. Castroreale - Arciconfraternita del Crocifisso Ago-

nizzante;
7. Francasilla di Sicilia - Arciconfraternita di San

Giuseppe;
8. Mistretta - Confraternita di S. Sebastiano;

9. Mistretta - Confraternita di Maria SS.ma del Car.
melo;
10. Mistretta - Confraternita di S. Giovanni Battistaj
11. Mistretta • Confrateruita del SS.mo Rosario;
12. Mistretta - Confraternita di San Nicolò di Bari;
13. Mistretta - Confraternita di Santa Caterina;
14. Monforte S. Giorgio - Confraternita del BS.mo Sa-

cramento;
15. Monforte S. Giorgio - Confraternita di Gesù e

Maria.
Visto, il Guardasigillf : Sour.
Registrato alla Corte dei conti, addl 28 maggio 1937 - Anno XV

DECRETO MINISTERIALE 20 maggio 1937-XV.
Istituzione di una Scuola speciale per assistenti sanitarie in

Gorizia.

IL MINISTRO PER GLT AFFARI DELL'INTERNO
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE
Veduta la domanda prodotta dalla Superiora generale delLo

Congregazione delle Suore della Provvidenza di Gorizia, di-
retta ad ottenere l'autorizzazione ad istituire presso la Scua-
la-convitto professionale per infermiere, annessa all'Ospedale
Vittorio Emanuele III di Corizia, una Scuola specializzato
per assistenti sanitarie visitatrici, nonchè il riconoscimento
della capicità giuridica della Scuola stessa, ai sensi degli ar-
ticoli 130 e 131 del testo unico delle leggi sanitarie 27 luglia
1934, n. 1265;
Uditi i pareri del Consiglio di Stato e del Consiglio sul e-

riore di sanità;
Visto il testo unico delle leggi sanitarie, approvato con

R. decreto 27 luglio 1931, n. 1205, ed il regolamento 21 novem.
bre 1929, n. 2330, per l'esecuzione del R. decreto-legge 13 ago-
sto 1923, n. 1832;

Decreta:

2 autorizzata l'istituzione della Scuola specializzata per as-
sistenti sanitarie visitatrici, annessa alla Scuola-convitto pro-
fessionale per infermiere, fuuzionante presso POspedale Vit-
torio Emanuele III di Gorizia, ed è riconosciuta alla Scuolo
medesima la capacità di compiere tutti i negozi giuridici ne-
cessari per il raggiungimento dei propri fini e di stare in giu-
dizio per le azioni che ne conseguono.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazactta Ufßciale

del Regno e nel Foglio degli annunzi legali della provincia
di Gorizia.

Roma, addl 20 maggio 1937 - Anno XV

p. Il Ministro per Finterno t
DUFFARINI.

Il Ministro per Pcducacione nazionale:
BOTPAI.

(2093)

DECRETO MINISTERIALE 22 giugno 1937-XV.
Proroga di divieto di caccia e uccellaglone in provincia di

Ancona.

IL MIKISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, ap-
provato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 11;
yisto il decreto Ministeriale 22 agosto 1933, con cui è stato

dipposto il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi
forma, fino a tutta Pannata venatoria 1933-34, nella zona della
provincia di Ancona, dell'estensione di ettari 750 circa, delis
mitata dai seguenti confini:
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Bivio-Massignano • strada nuova comunale per Numana
sino al bivio casa De Bois - strada vecchia comunale per Nu-
mana, La Strazione (Borgo San Lorenzo) strada interpoderale
sino all'incrocio della comunale Sirolo-Coppo, e oltre, sino al
ponte sul torrente Betelico, sponda sinistra del torrente Bete-
lico sino all'incrocio con strada comunale Camerano-Massi-
gnano sino al bivio per Ancona;
Visti i decreti Ministeriali 23 luglio 1934, 27 luglio 1935 e

25 agosto 1936, con cui il suddetto divieto ò stato prorogato
rispettivamente per le annate venatorie 1931-35, 1935-30 e

1936-37;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale di

'Ancona, ed udito il Comitato per la caccia;

Decreta:

Il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi forma,
disposto con i succitati decreti Ministeriali, in una zona della
provincia di Ancona, delimitata come nelle premesse, è pro
rogato fino a tutta l'annata senatoria 1937-38.
La Commissione senatoria provinciale di Ancona provve-

derà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addl 22 giugno 1937 - AnnoR

(2002) Il Ministro: ROSSONI.

DECRETI PREFETTIZI CONCERNENTI RESTITUZIONE O RIDVZIONE DI COGNOMI NEILA FORMA ITALIANA

Articoli 1 o 2 del II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, o relative istruzioni approvate con decreto Ministerialo 5 agosto 1920.

Data Nu ro
Prefettura Cognome precedento e paternità Data e luogo Nuovo Familiari a cui ð esteso 11 cognoine

redaz.
del d. creto

decreto delfinteressato . di nasoita cognome

5654 • 23- 6-1934 11419/192 Triesto Pozar Giovannt tu Giuseppe 34-1873 - .S. Pietro Pozzari |Zorec Antonia fu Giuseppe, mo-
del Carso - glie; Carolina, Maria, Giusep-

pe Massimiliano, Paolo, An·
na, Francesco, Giovanni, ll-
gli.

5655 Id. 11410/193 Id. Pozar Giuseppe fu Antonio 25-2-1882 - S. Pietro Pozzarl Kantelic Caterina fu Tomaso,
del Carso moglie; Francesca, Giusepp.4

Antonio, Francesco, figli.
5656 26- 2-1934 11419,194 Id. Pozar Martino fu Giacomo 7-11-1833 - S. Pietro Pozzari Giovanni, Martino, Francesco,

del Carso Paolo, Giacomo, figli.
5657 Id. 11419/195 Id. Pozar Matteo fu Giovamd 16-9-1899 s. Pietro Pozzari Sustersich Gitvanna tu Irlattin,

del Carso moglie; Albino, Maria, Gio-
Vanni, Francesca, figli.

6658 Id. 11419/100 Id. Pozar Mattia fu Francesco 20-2-1876 . Petteline Pozzarl Bergoc Francesca fu Giuseppe,
moglic; Maria, Michele, An-
tonio, Giuseppe, figli.

5659 Id. 11419/197 Id. Pozrl Giovanni fu Giovanni 8-5-1878 • Zavrhk Posarelli Bostiancic 'reresa fu Mattia,
moglie; Giovanna. Francesca,
flglie.

5660 Id. 11410/198 Id. Primozie Stefano fu Matteo 3&12-188ß • Y1adican- Primosi -

cas

5661 Id. 11410/200 Id. Polich Francesco fu Giuseppe 28-9-1886 - Elsane . Rolli Konte1J Paola fu Giuseppe, mo-
glie: Elvira. Sonia-Elena, 11-

glie.
5662 . Id. 11419/201 Id. Sabec Antonio fu Michele 18-5-1865 - Tergni Saba Zafran Maria fu Francesto, mo-

glie; Antonio, Giovanna, Giu-
seppe. Antonia, Maria, flglie.

5663 Id. 11419/202 Id. Sab3e Blagio fu Andrea 29-1-1840 - Selzo Saba Alaslo Antonta fu Matteo, mo-
glie; Giovanni, ftglio.

5664 Id. 11419/203 Id. Sabee Elena fu Mattia 214-1868 · Petteline Saba -

5665 Id. 11419/204 Id. Penko Francesca fu Giuseppe 5-10-1876 · Pettaline Penco-Saba Giovannt, Stefania, Giuseppe.
Ved. Sabec Francesco, Pietro, Francesca,

fu Giuseppe, flgli; Leopoldo,
nipote.

5066 Id. 11419/206 Id• Sabec Francesco fu Francesco 2-5-1875 - Clenico. Saba, Zolo Maria fu Giovanni, mo.
glie; Afaria, Giovanna, Fran-
casco. Ailtonia, ignazio. Frúb-
cesca, Giuseppina. Gtovenm,
Stefania, Cristina Giuseppe.
Rosalia, Vittorto,.'fig11; .Gio-
Vànna. Maria, hepóti.

5667 Id. 11419/207 Id·
.

Se,bec Francesco fg QIovanni 2&1-1903 - Petteilne Ba½ PeronteGiovannii ill Freindesco,
moglie: Maria.sGiovalina. 6-
glie; Antonio, fratello. ,

5668 Id. 11419/208 Id. Zele Gtovanita ta Francesco, 21.2-1888 - Clenico Saba Francesco.- Alberto, fu frande-
ved. Sabee sco, figl1.

5669 Id. 11419/209 Id. Sabec Giovanna di Giovanni 124-1909 - Villa Sla- Saba
vina

5670 Id. U419/210 Id. Sabec Giovanni fu Stefano 10-5-1886 • Tergni Saba Sabec Giovanna fu Mattia, mo
. glie:

.

Giovanni. Francesca,
Giuseppe, figli.

5671 Id. 11419/211 Id. Sabec Giovanni tu Antonio
.

3 1884 - Tergni Sab4 Mo21na Maria fu Tommaso,
. moglie: Masia, Luigia, Gio-

Vanna, Giovanni, Giuseppina.
Giuseppe, Emilia, figli ßabeo
Francesca fu Paolo, niddre.
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Data Nu :ro
Profetttua Cognome precedente e paternità Data e luogo Nuovo Famillari a cui è esteso il oogno"no

I daz.
del deo eto docteto dell'interessato di nascita cognome

5628 18- 6-1934 11419/15303 Trieste Visnjevec Alberto di Giovanni 10-7-1908 Trieste Visini -

5029 Id 11419/15304 Id. Visnjevec Giovanni di Giovanni 104-1904 - Trieste Visini Del Frate Armida di Valentino,
moglie; Liliana, figlia.

5ö30 ! id. 11419/15048 Id. Zadnik Francesca fu Antonlo, 2-2-1884 - Villa del Zanni Giuseppe, Vittorio, Stanislao,
ved. Mersnix Nevoso Mersini Paola, Francera, f4aria, tu

5631 Id. 11419/15305 Id. Zarl Giuseppe di Enrico 4-2-1900 Trieste Larti
5632 Id. 11419/15518 Id. Verbich Maria di Carolina C-5-IRR4 · Trieste Verri
5633 9- 0-1934 11419/171 Id. Penko Giacomo fu Giacomo 17-4-1853 . Rodoccova Penco

5634 Id. 11419/173 Id. Penko Giovanni fu Paolo 3-8-1909 - Tergni Penco

5€35 Id. 11419/174 Id. Penko Giovanni fu Antcnio 27-12-1844 - Palci Penco

5633 Id. 11419|175 Id. Penko Giovanni fu Matteo 144-18ß$ · Grazza Penco

5637 Id. 11419/176 Id• Penko Giuseppe fu Giovanni 17 3-1853 - Palci Penco

5638 18- 6-1934 11419/182 Id. Penko Pietro fu Francesco 28 6-1886 · Petteline Penco

5639 23- 6-1934 11419/177 Id. Penko Giuseppe di Francesco 27-2-1881 - Pettellne Penco

5640 Id. 11419/178 Id.
Penko Luca fu Mattia &10-1874 • Penco

5641 Id. 11410/179 11
Penko Maria fu Francesco, ved. 23-8-1865 - Grazza Penco
Peako

5642 Id.
.

11410/180 Id• Penko Maris fu Antonio 22-1-1911 - Rodoccova Penco
5643 Id. 11410/181 Id.

Penko Mattia fu Mattia 20-2-1871 - Grazza Penco

5644 Id. 11419/183 11
Penko Stefano fu Giovanni 21-1-1875 - Volco Penco

\Cossana).

5045 Id. 11410/184 Id
Penko Giuseppe fu Giovanni 8-11-1872 - Cepeno Penco

5046 Id. 11419185 Penko Vladislao fu Antonio 4-6-1893 - Crastie Penco

5647 20- ¾1934 11410 100 i Id. Rencelj Giovanni fu Andrea 31- 5 1885 · Villa Sla- Renzi
vma.

5648 23- 6-1934 11410 186 Id. Perenic Andrea fu Giuseppe 28-11-180/2 - Selze Pereni

5€49 Id. [1419|187 Id. Perenic Francesco fu Francesco £3.11-1871 - Clenico Peren1

5650 Id. 11419/188 Id. Perente Francesco fu Antonio 13-9-1903 · Selze Pereni

5651 Id. 11419|189 Id. Pcrenic Gaspare fu Antonio 3-1-1886 - Selza Pereni

5652 Id. 11419/190 Id. Petrovic Mass:miliano di Mat 3-3-1903 - Oblisca di Petri
teo Postumia

6653 Id. 11&19/191 Id. Ponzar Francesco di Martino 8-9¥00 - S. Pietro del Pozzarl
Carso

Giuseppe, figli.
Carlo di Maria, figlio
Rolih Giovanna fu Francesco,
moglie, Antonia, Maria, Lud-
milla, Giovanna, figlie.

Maria, Anna, fu Paolo, sorelle;
Francesco fu Paola, fratella.

Abram Francesca tu Antonio,
moglie; Giovanni, Francesco.
Antonia, Paolo, Francesca,
Maria, Agata, Giovanna, :So-

fla, figli.
Cesnik Maria fu Giovanni, mo-
glio.
Romsic Francesca fu Biagio,
moglie; Giuseppina, Ladislao,
figli; Fatur Margherita fu
Paolo, madre.

Penko Maria di Francesco, mo-
glie; Maria. Antonio, Giovan-
ni, Lodovica, figli.

Pr var Ge:ltrudo fu Francesco.
moglie: Francesco fu Atiche-
le, padre; niarla, Giuseppe,
Lodovico, Lorento, figli; Fra.n.
cesco fu Francesco, frateno.

Kalister Maria fu Francesco,
moglie; Maria, Paola figlie.

Paola, Giovanna, Giovanni, tu
Giovanni, figli; Edvino, Gio-
Vanni, Emilia, fu Giovanni,
nipoti; Tomsic 610914 di
Francesco, nuova.

Antonio, fratello.
Smerdel Maria di Giuseppe,
moglie, Antonio, Maria, Gio-
vanna, Francesca, Giuseppe,
Giovanni, Francesco, Amalia,
Lodovico,Luigi,Giacomo, figli
Skok Giovanna fu Matteo, mo-
glie; Andre2, fuovanna, AlbL
na, Luigi, Sofla, Lodovico, 11-
gli.

Sprohar Maria fu Francesco,
moglie; Stanislao, Maria. Sta-
nislava,-Giuseppina, Antenta,
Francesca, Leopolda, Giusep-
pe. Stefania, Giovanna, Fran.
cesco, figli.

Celhar Maria fu Giuseppe, mo-
glie.

Celigol Paola fu Giovanni, mo-
glie; Raffaella, Dusan, figli.

Milavec Maria fu Francesco,
moglie; Maria, Antonio, An.
drea-Lodovico, Milena, figli..

Zorman Maria di Giovanni, mo-
glie: Giovanni, Giuseppe, Oh>-
vanna, Luigl, Angela, Stefa-
nia, Antonia, Giuseppina, An-
tonio, figli.

Plavlovic Elena di Luca, mo-
glie; Milano, Francesco, flgli.

Bergoe Francesco di Antonio,
moglie: Paolina, Milan. Ma-
ria, Stanislava, Francesca,
Luigi, flgli: Bergoc Marianna
di Gaspare, madre; Giovanni,
fratello.

Z1pman Margherita di France-
sco, moglie: Francesco. Sonia,
Rodolfo. Giovanni, figli.
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delDd caeto Preisttura Cognome r cenate paternitA D an o o e
Fandliarl a cui 6 esteso il cognome

6589 12- --10&& 11419/13602 Trieste Schivitz lotanda di Giovanni, 23-1-1903 - Comeno 51vizzi -

in Airoldt.
5590 Id. [1410/14579 Id. Semic Cristiano fu Lodovico. 13-12-1882 Trieste Semi -

5591 Id. 11419/14010 Id. Poropat Giuseppe fu Antonio. 26-12-1891 - Passo Poretti Martincich Gisella fu Giovanni,
Trestonico moglie; Lidia. Elda, Bruno,

Carmela, Gioconda, figli
5592 18- 6-1934 11419/14577 Id. hietljach Luigi 24-6-1877 - Volci Metelli Giuseppina, mogite; Luigi, Aa•

gela. Radistoo, Daniela, Ogli.
559 21- 8-1934 11419/4764 Id. Skok Teodora fu Francesco 1-4-1909 Tarnova Seocchi -

- 20 V della Selva
5594 Id. 11419/4747 Id. Skok Maria di Maria 23-7-1910 Zaverco Scocchi -

.29 V
5595 Id. 11419/4766 Id. Skok Ataria di Antonio' 15-5-1898 - Merecco Scocchi -

.29 V
5593 Id. 11419/4765 Id. Skok Paola di Antonio 1641936 - Torrenova Scocchi -

- 29 V di Bisterza
5597 Id. 11419/4763 Id. Stsich Martino fu Giuseppe 16-2-1867 - Trieste Sossi Erminia, Riccardo, Giuseppina,

- 29 Y Laura, figli.
5598 Id. 11419/4762 Id- Sosic Dorotea fu Giovanni 13-7-1916 - Erpelle Sossi -

-29 V
6599 id. 11419/4761 Id. Sossich Antonia di Antonio 11-9- 1902 - Verpolie Sossi ••

-29 Y
5600 id. 11419/4760 Id. Sosic Maria fu Giovanni 28-5-1900 - Bresenza Sossi -

- 29 V del Tatano
5601 Id. 11419/4759 Id. Sosic ved. Giustina di Atatteo, 28-10 1875 - Trieste Sossi . Mario fu Lorenzo, 11glio.

. 29 V nata Skilan .
Schillani

5602 id. 11419/4758 Id. Sossich Cristina fu Michele 248-1886 • Trieste Sossi -

- 29 V .

5603 Id. 11419/4757 Id. Sossich Riccardo di Antonio 5-12-1906 - Trieste Sossi Godini Rosa di Francesco, mo.
- 29 V glie, Fulvio, figlio.

5604 id. 11419/4756 Id• Sossich Raimondo di Martino 2-9-1902 - Trieste Sossi Cussan Anna di Anna. moglio;
- 29 Y Aldo, figlio.

5605 Id. 11419/4755 Id- Sossich Olga fu Andrea 22-11-1887 . Trieste Sossi
. Carlo e Silvia di Olga, figlL

- 29 V
5608 Id. 11419/4754 Id· Sossicli Massimiliano fu An- 14-6-1891 • Trieste Sossi Vecchiet Maria di Giovanni.

. 29 V drea. moglie.
5607 Id. 11419/4753 Id- Sossich Mario di Martino 21-9-1893 • Trieste Sossi Stangaferro Giusoppina di Giu-

- 29 Y seppe. 26 moglie; Attilio, Ma-
rio, figli.

5608 Id. 11410/4752 Id· Sossich Mario fu Antonio 1561903 Trieste Sossi : Lidia, figlia.
.29 V

5609 Id. 11419/4751 Id- Sossich Maria fu Luca 3-8-1892 · Trieste Sossi -

.29 V
5610 id. 11419/4750 Id. Sossich Antónia fu Luca 1-4-1891 - Trieste Sossi -

.29 V
5611 Id. 11419/4749 Id. Sossich Giuseppina fu Luca 22-3-1886 - Trieste Sossi -

-29 V
5612 Id. 11419/4748 Id. Sossich Mario fu Luca 12-5-1882 - Trieste Sossi -

-29 Y
5613 Id. 11419/4747 Id. Sossich ved. Marianna fu Gio- 8-9-18¾ - Trieste Sossi -

. 29 V vanni, nata Pissach
5614 id. 11419/4746 Id. Sossich Atario fu Antonio 1-2-1893 · Trieste Sossi Cliert G1wanna di GiuserPe.

29 V moglie; Nerina, Alaria, figlie.
5615 16- 6-t034 11419/10920 Id. Svagel Antonia di Massimi. 14-1895 - Trieste Svaghi -

liano
6616 LS- €-1034 11410/15243 Id. Germek Giovanna di Stefano, 164-1902 - Salle Germani -

in Cerato. Grande (Gorizia).
5617 Id. 11410/14580 Id. Hayek Maria di Francesco. 5-12-1905 - Trieste Casella -

5618 Id. 11419|9740 Id. Krischan Nicolina di Leopoldo, 2&5-1910 - Pirano Crociato -

in Cadelo.
5619 id. 11419/15300 Id. Lesnjak floherto di Giovanni 13-12-1887 - Trieste Lic1niant Dolce Egesia fu Gasparo, mo-

glie.
6620 Id. 11419/15301 Id. Milic Carlo fu Francesco 11-12-1906 - Trieste Miltni Antont Luigia di Giovanni. mo-

glie. Carla, lliccardo. tig1L
5621 Id. 11419/13603 Id. McTsnik Giusto fu Filippo 104 1912 - Trieste Mersini -

5622 id. 11414/15049 Id. Novak Maria di Antonic, ved 18-9-1899 - Cave Novato Maria fu Giacomo, figlia.
Gaspersic. Auremiane Gasperi

5623 td. 11410,12022 Id. Prele Giacomo fu Mattia 256-1970 · Cave Pferi Maria, Anna, figlie.
Auremiane

5624 Id. 11419/14731 Id. Prelec Luigi fu Matteo 1-6-1900 - Cave Pieri Cek Angela di Luca, moglie:
Auremiane Angela, Stefano, figli: Danio-

le di Maria, nipote.
5623 Ed. 11419/15306 Id. Gotti Angela di Giuseppe, ved. 1-12-1864 - Trieste Pettelini -

Petteln
5626 Id. It4l9/l5'102 Id. Smerdel Carlo di Giacomo 8-2-1909 - Trieste Serdi -

6627 Id. 11410/15209 Id. Smerdel Mario di Giacomo 23-3-1907 - Trieste Serdi Toffoli Gina Celestina dl Ce•
leste, moglie.
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI C 0 NC 0 RS I

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERRE DEl, DEBITO PUBBLICO

Dillida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico.

(Þ pubblicazione). Elenco n. 110.

Si notifica che à stato denunziato 10 smarrimento delle sottoin·
dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 424 - Data: 22 aprile
1935 - Ufflcio che rilasciò la ricevuta: Tesoreria di Viterbo - Inte-
stazione: Botarelli Pietro di Nazzareno - Titoli del Doblto pub-
blico: nominativi 10 - Ammontare del capitale: L. 15.800, ex con-
solidato 5 per cento.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2060 - Data: 14 marzo

1935 - Umeio che rilascið la ricevuta: Intendenza di flnanza di

Napoll - Intestazione: Albano Pasquale fu Carmine - Titoli del

Debito ptibblico: certificato - Ammontare della rendita: L. 17,50
consolidato 3,50 per cento.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 431 - Data: 5 otto-
bre 1934 - Ullicio che rilasciò la ricevuta: Tesoreria di Campo-
basso - Intestazione: Banderuola Salvatore - Titoli del Debito

pubblico: certificato - Ammontare della rendita: L 100 consoli-
dato 5 per cento.

At termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 208,
si ditTlda chtunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla esegulta operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 26 magglo 1937 - Anno XV

R direttore generale: PotazA.

(1703)
i

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Approvazione degli elenchi del terreni da sistemare a cura dello

Stato per la esecuzione delle opere idraulico-forestali del

bacino montano del torrente « Neraisse » (Caneo).

Con decreto Ministeriale 10 glugno 19374V, n. 1792, sono stati

approvati gli elenchi e la i•olativa planimettia dei terreni da siste-

mare a cura dello Stato, per la esocuzione delle opere di sistema-

zione idraulico-forestale del bacino inontano del torrente Neraisse,
in comune di Vinadio (Cuneo) compilati dal Comando della Milizia
nazionale forestale di Cuneo.

(2078)

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Graduatoria del concorso alla borsa di perfezionamento all'estero
in chirurgia (Legato Tortora).

Il dott. Pasquale Gíliberto è riuscito vincitore del concorso al.a

borsa di perfezionamento all'estero in chirurgia, derivante dal

Legato Tortora del Pio Alonte della IIisericordia in Napoli.

(2039)

MINISTERO DELL'AERONAUTICA

Graduatoria del concorso a due posti di assistente edile
nel ruolo del personale civile tecnico.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO 3IlNISTRO SEGllETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Visto il R. decreto 11 novembre 1923-11, n. 2395, e successive ma-

dificazioni;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2960, e successive mo-

dificazioni;
Visto il R decreto 20 aprile 1933-XIII, n. 875, col quale è sinu

approvato il regolamento per gli impiegati civili dell'Amniiniere-
zione aeronautica;

Visto il 1L decreto-legge 4 febbraio 1937-XV, n. 100, circa 11 fra -

tamento del personale non di ruolo in servizio presso l'Anunin -

strazione dello Stato;
Visto 11 decreto Ministeriale 5 novembre 1936-XV, registrato al3

Corte dei conti addi 21 novembre stesso, registro n. 0, foglio n. 2W,
col quale è stato indetto un concorso per esami a duo posti d i

assistente edile aggiunto in prova nel ruolo. del personale civila

tecnico del Ministero dell'aeronautica (gruppo C, grado 13 );
Vista la graduatoria formata dalla Commissione esaminatrica

nominata col decreto Ministeriale 27 marzo 1937-XV;
Visti tutti gli atti della predetta Commissione e riconosciuta la

regolarità del procedimento degli esami;

Dècreta:

E' approvata la seguente graduatoria del candidati dichiarati ide-
nel nel concorso a due posti di assistente edile aggiunto in prova nel

ruolo del personale civile tecnico del Ministero dell'aeronautica, in-
detto col decreto Ministeriale 5 novembre 193&XV:

10 De Carolis Aristeo . . . . . . . . con punti 18- su 24
· 2e Rossi Gregorio, ex combattente . , . a a 15,999 a 24

3• Lenisa Antonio . . . . . . . . , a a 15,666 s 28

4• Gheni Sabatino, ex combattente . , a a 15,332 x N

5• Contini Seraflno . . . . . . . .
s a 13 -

.
• to

B presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la
registrazione.

Roma, addl 24 maggio 1937 - Anno XV

Per il Ministro,

(2088)
Il Sottosegretario di Stato: VKI.E.

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SINTI RArrAELE, gerente

.noma - Istituto Poligrancþ dello Stato - G C.


